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Curriculum vitae 

 

Il Primo Dirigente dott. Antonio Turi, Dirigente della Divisione Polizia Anticrimine 

 

Dallo scorso mese di giugno il dott. Antonio Turi, primo Dirigente della Polizia di Stato, ha assunto 

l’incarico di Dirigente della Divisione Anticrimine  

 

Nato 1972 Montegiordano (CS), coniugato con due figli, laureato in Giurisprudenza presso 

l’Università “La Sapienza” di Roma. 

 

Vincitore del concorso per allievi Vice Commissari della Polizia di Stato nell’anno 1992, frequenta 

il 9° Corso Quadriennale presso l’Istituto Superiore di Polizia.  

 

Assegnato alla Questura di Torino, ricopre vari incarichi presso l’Ufficio Prevenzione Generale e 

Soccorso Pubblico e l’Ufficio Personale. Nella stessa sede è successivamente assegnato all’Ufficio 

Immigrazione  - Sezione Attività di Controllo ed Espulsioni e nominato Responsabile del Centro di 

Permanenza Temporanea, per il trattenimento degli stranieri irregolari sul territorio nazionale. 

 

Nel 2001 è trasferito alla Questura di Firenze ed assegnato prima all’Ufficio Prevenzione Generale 

e Soccorso Pubblico e poi all’Ufficio Immigrazione. Durante la permanenza alla Questura di 

Firenze assume anche la temporanea direzione del Commissariato di Polizia di Empoli. 

 

Dal 2003 al 2011 presta servizio alla Questura di Reggio Emilia, dove, in qualità di Dirigente della 

Squadra Mobile, coordina importanti indagini di criminalità organizzata sulle cosche del crotonese, 

attive sul territorio reggiano, numerose operazioni antidroga, contribuendo alla risoluzione di vari 

omicidi e rapine.  Nel 2010 è formalmente incaricato anche della Dirigenza, in via di supplenza, 

della Divisione Anticrimine della Questura di Reggio Emilia. 

 

Nel novembre 2011 è trasferito d’ufficio alla Questura di Vibo Valentia e nominato Dirigente della 

Squadra Mobile, incarico in cui si trova a fronteggiare un particolare momento di recrudescenza 

criminale, caratterizzato dal susseguirsi di numerosi omicidi, maturati in contesti di criminalità 

organizzata, per le cui conseguenti attività d’indagine organizza e coordina un apposito gruppo  

 



 

 

 

investigativo, composto da personale del Servizio Centrale Operativo della Polizia di Stato di Roma 

e della Squadra Mobile di Catanzaro.  

 

Nel 2013 assume l’incarico di Capo della Sezione Operativa della Direzione Investigativa 

Antimafia di Catanzaro, competente sulle province di Catanzaro, Cosenza, Crotone e Vibo Valentia, 

coordinando complesse attività d’indagine sulla criminalità organizzata e predisponendo proposte 

per l’applicazione di misure di prevenzione, per il sequestro e la confisca di beni per ingente valore, 

illecitamente acquisiti da soggetti riconducibili a contesti di criminalità organizzata, e garantendo 

una decisiva e qualificata collaborazione alle Prefetture del distretto, nell’ambito di complesse 

istruttorie antimafia, per contrastare i tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel 

tessuto economico del territorio. 

  

Promosso alla qualifica superiore di Primo Dirigente della Polizia di Stato nel mese di marzo 2019, 

al termine della frequenza del previsto Seminario di formazione, tenutosi presso la Scuola Superiore 

di Polizia di Roma, in data 10 giugno, è assegnato alla Questura di Catanzaro, con l’incarico di 

Dirigente della Divisione Anticrimine.   

 

E’ stato impiegato, con aggregazioni temporanee presso le competenti Questure, in numerosi servizi 

di ordine pubblico, predisposti in occasione di importanti manifestazioni (1999 - Firenze - 

Convegno Internazionale “Progressive Governance for XXI Century”, 2001 - Genova - “G8”, 2002 

-  Bologna - “Congresso Nazionale di Alleanza Nazionale”, 2002 - Roma - “Vertice Mondiale 

dell’Alimentazione”, 2002 – Ferrara - “Festa Nazionale del sindacato CISL”, 2002  - Firenze - 

“Social Forum Europeo”).  

  

Ha frequentato vari corsi professionali.  

Ha svolto incarico di insegnamento presso la Scuola di Polizia di Vibo Valentia. 

Ha ricevuto numerosi riconoscimenti di ordine morale, Encomi e Lodi, per l’attività operativa di 

natura investigativa e patrimoniale. 

 

Con decreti del Capo della Polizia è stato insignito, in data 29/12/2017, della Medaglia d’oro al 

merito di servizio e della Croce di bronzo per anzianità di servizio. 

 

 

Catanzaro, 12 luglio 2019 


